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PROFILO DI UNA ILLUSTRE SCRITTRICE ALLA VIGILIA DELL8 MARZO 

SIBILLA, UNA COMBATTENTE 
PER L'EMANCIPAZIONE FEMMINILE 

Animatrice di una memorabile rivolta di pensiero - Dal romanzo <̂ Una donna » ai saggi di 
« Gioie d'occasione », ristampati in questi giorni - Un legame profondo con il suo popolo 

E' consuetudine, nel ricorre­
re dcll'8 marzo, rivolgere omag­
gio alle donne che, con la loro 
opera, hanno spianato la strada 
all'emancipazione femminile, che 
hanno dimostrato, con il 'loro in­
gegno o con il loro eroismo, più 
efficacemente che attraverso qua­
lunque dissertazione o proclama, 
la capacità della donna di copri­
re un ruolo d'eccezione nella sca­
la dei valori atti a mutare la so­
cietà. 

Così quest'anno noi vorrem-

allora si chiamava «spiritualità paesctti della Sicilia e del'a Sar 
muliebre autonoma » e che noi 
chiamiamo emancipazione della 
donna nel costume, nella v 11 so­
ciale, come indispensabile puntel­
lo della sua emancipa? io.ic eco­
nomica, acquista valore eccezio­
nale per noi donne e per 'e gio­
vanetto di oggi, che abb'.uno la 
fortuna di porci questi p.ob.cmi 
nell'ambito del m o v i m e n t o 
operaio. 

Bisogna ricordare che Sibil­
la non è mai stata una « fem-

Kibillu Aleramo abbraccia una ragazza triestina al termine 
della conferenza tenuta nel la città adriatica lo scorso anno 

mo parlare di Sibilla Aleramo, 
non solo di « Sibilla, poetessa co­
munista », come la chiamano 1 
compagni, ma di Sibilla animatri­
ce della prima grande rivolta di 
pensiero alle condizioni di oscu­
rantismo e di oppressione in cui 
viveva agli inizi del secolo — e 
purtroppo vive oggi — la donna 
italiana. 

Ancora giorni or sono, alla 
Conferenza delle ragazze comu­
niste, in virtù di questo pro­
fondo legame che esiste fra Si­
billa e le donne italiane, guar­
davamo compiersi attorno a lei 
straordinarie manifestazioni di 
tenerezza da parte di giovanette 
di quindici, di sedici anni, che 
le portavano a firmare i suoi li­
bri.- Una donna, Aiutatemi a di­
re, Russia alto paese. Sulle pri­
me pagine la mano di Sibilla 
scriveva frasi gentili, e quella 
esse che principia il suo nome, 
così svolazzante, così generosa, 
così libera, sembrava un richia­
mo alla sua giovinezza ribelle, 
fra tutte quelle giovinezze che 
avanti a se trovano oggi ad ac­
coglierle il grande movimento 
operaio. 

Si prenda il libro Gioie d'oc­
casione ed altre ancora, ristam­
pato in questi giorni da Monda­
dori, e si legga quel bellissimo 
saggio Apologia dello spirito fem­
minile, lungo non più di sette 
pagine, scritto con quella chia­
rezza, concisione e bellezza di 
lingua così note ai lettori di Si­
billa, e si resterà sbalorditi per 
l'attualità dei concetti che la 
scrittrice stendeva nel 1911, cin­
que anni dopo aver dato alle 
stampe Una donna, a proposi­
to della autonomia della persona­
lità femminile, che resta ancor 
oggi uno dei problemi del movi­
mento di emancipazione. Con 
Una donna Sibilla narrava : v o -
raggioso rompere di una pio» i-
ne sposa con il marito che "<>' 
fendeva e la bastonava, con l'am­
biente di provincia gretto e re­
trivo che la soffocava, con la 
schiavitù economica familiare cui 
era soggetta, e questa « donna » 
somigliava in modo impressionan­
te a tane le donne, poteva con­
fondersi e identificarsi a tal pun­
to con esse da conferire valore 
universale a quella che era nata 
come una esperienza autobio­
grafica. 

Nella Apologia dello spirito 
femminile, Sibilla riprende : nu­
cleo ideologico di Una donna e 
lo sviluppa indicando la strada, 
offrendo fa guida a quella • don­
na », liberatasi dalla primitiva 
schiavitù, per costruire a que­
sto punto il suo valore. « La 
donna non si è resa ancora chia­
ramente conto di se stessa, non 
si distingue bene ancora eMa stes­
sa dall'uomo », scrive Sibilla. E 
l'invito alla autononra, *! co­
raggio di pensare da loia, allo 
esprimere ciò che ella • paralle­
lamente » all'uomo intuisce, « ma 
di cui nulla, o quasi, na mai 
detto agli altri, perchè, purtrop­
po, nulla o quasi ha mai detto 
a se stessa », non rappresenta 
solo la verità interiore cui Sibil­
la ha improntato la sua vita, la 
dignità e la fierezza del 100 la-
toro di artista, l'indipendenza e 
i'originalità della sua creazione, 
ma anche il significato de' a sua 
fiducia profonda nelle qualità 
della donna. 

Questo tanto combattere di Si­
billa per realizzare quella che 

minista » che questa non solo 
rappresenterebbe una contraddi­
zione profonda con quanto si di­
ceva sopra, ma sminuirebbe di 
gran lunga il valore di certi sua 
battaglia. Nel 1911 ella scrive­
va: « Il femminismo movimento 
sociale è stato una breve avven­
tura; eroica all'inizio, grotte­
sca sul finire, un'avventura da 
adolescente: inevitabile ed ormai 
superata ». 

L'incontro con i lavoratori 
Ma il grande incontro rra Si­

billa e le donne italiane data 
dal 1946, da quando, come tutti 
sanno, Sibilla si iscrisse al Par­
tito Comunista e si sentì « rina­
ta, ribattezzata » in questo di­
venire partecipe delle speran 
ze, delle aspirazioni del popolo, 
« il solo », come ella dice, « r m a 
sto moralmente, fondamenta'men-
te sano ». ì^el Partito, Sibilla 
incontra migliaia di que'V- don­
ne, di cui, giovane, ella aveva 
descritto i patimenti e le umilia 
zìoni, e a fianco ad esse sono le 
altre, le operaie e le conradine, 
su cui pesa Io sfruttamento ol r -e 
che l'oppressione morale e che 
il Partito Comunista ha saputo 
raccogliere in un grande moto 
di liberazione, di emancipi; ione, 
di progresso. 

Tra Sibilla ed esse si Stabili 
sccno nuovi legami, Sibilìi, poe~ 
tessa comunista, crea e recita per 
loro le sue nuove poesie, quelle 
che parlano del Paese dei So 
cialismo, del riscatto dei lavo­
ratori, di un domani che vedrà 
la terra « degna del grano, del­
l'ulivo e della rosa »,• e .chiede 
a loro di aiutarla a dire. 

Così Sibilla è oggi l'unica poe­
tessa, l'unica scrittrice italiana, 
il cui nome è popolare f.\ cen­
tinaia di migliaia di donne, nei 

degna, o nelle grandi fabbriche 
del nord, tra le mogli dei mina­
tori e le raccoglitrici di olive. 
Chi può vantne , fra tanto di­
stacco e fredde/za e asmis.tà, a 
volte, della cultura italia-i., un 
legame cosi popolare, co*! calo­
roso come quello che Sib'lL so­
lidamente possiede con .1 sua 
« umana gente »? 

Serenità nella « soffitta » 
Chi va* a trovarla in quella 

che lei chiama la sua « solTitta ». 
e la vede bella ancora, maesto­
sa, tranquilla nella sua solitu­
dine, pur tra quell'ammucch.arsi 
di ricordi su le pareti, sui ta­
voli, tra le sue leggiadre imma­
gini giovanili e quelle degli uo­
mini che l'hanno conosciuta, 
ammirata e spesso amata, illu­
minati dalla luce del grande Mi­
nestrone ombrato di alberi, e le 
sente dire che « adesso desidera 
solo un giardinetto », sentirà ri­
vivere Sibilla più che ne! pas­
sato, q u e s t o importane sswno 
passato, nell'esperienza di oggi, 
in questo nuovo, sorprendente 
legame di cui si è detto. 

«Grande compagna, spande 
poetessa », le scrivono in centi­
naia di lettere donne e u in ini 
semplici, con inesprimibi'e .onh-
denza, intimità, espressioni di 
affetto, comunicandole loro 
sogni e le loro difficoltà, man­
dandole poesie, prose, nate dopo 
le fatiche del lavoro, o -c.vpii-
cementc raccont indole iu?:u. è 
dura la loro vita, quanta soffe­
renza vi è nel lavoro, o magari 
dei pacchi distribuiti ai bambini 
poveri per le feste di Maiale 
Da Chianciano un gruppo di ca­
salinghe la ringrazia per l'« ope­
ra di redenzione proletaria che 
svolge ogni giorno - , una tele­
fonista di Trieste, Maria Likar, 
le scrive, a proposito di una sua 
conferenza, « non sono un'intel­
lettuale, ma ogni vostra parola 
e ogni vostro gesto Io sentivo in 
me come uno sforzo a diventare 
più donna », perfino una « de­
votissima Mamma Lucia », da 
Vadellino, le manda a dire: 
« Grazie, grazie per tutto quello 
che ho appreso da te » e da Spo­
leto un'operaia scrive, a 'nome 
di un gruppo di amiche: « Tu , 
Sibilla, sei interprete di quel 
che noi tutte sentiamo, di quel 

che urge in noi unte, forza e 
volontà di speranza e di vita...... 
Ma le parole più belle gliele 
hanno certo dette 1 minatori 
sardi, quando hanno scritto: « K 
ora .Sibilla, aspettiamo che ven­
ga il giorno in cui tu potrai 
scrivere Italia alto pane*. 

1-' la seconda giovinezza di 
Sibilla, questa, nel fiorire di un 
giovane, grande Partito, nel fio­
rire delle forze fresche, gagliar-
d 1 delle nuove generazioni fem­
minili clic !a salutano in questo 
8 marzo, esse che tanto hanno 
avuto da Sibilla con la sua ope­
ra ,e tanto hanno ora ila lei, 
non solo dalla su» arte, ma da 
questo suo continuare ad essere 
se stessa, disinteressata, fiera, 
impavida, nella sera della vita, 
quando anche i più alti ingegni 
gualche volta hanno paura. 

MAKIA A. MAl'ClOi't 'IU 

CONVERSAZIONE AL SAN FERDINANDO COL POPOLARE AUTORE, REGISTA E ATTORE 

"Pulcinella rivivrà 
in un'opera di Eduardo 

L'antica maschera a contatto con la drammatica realtà di oggi - Tre commedie 
in cantiere - Il successo del teatro stabile • Forse un film da « Questi fantasmi » 
Interprete di « L'oro di Napoli » - L'adesione alla festa dell'otto marzo 

DALLA REDAZIONE.NAPOLETANA 1 nos tro popo lo di oggi con i i p r o s s i m o futuro, Eduardo ci 
Isuoi torment i e le sue s p e - d ice che in g iugno lascerà pei 

N A P O L I , m o r ; o — Unti n o - ranze ». un b r e v e periodo il teatro per 
tizia des t ina ta a s u s c i t a r e ! Q U e s t e c o s e Eduardo ce le) rea l izzare un film. Il sogge t to 

: / 

NATOLI — Kilu.irdo De Filippo prova la maschera di Pul­
cinella, con la cimile ha aperto quest'anno hi stiiRiotic al San 
Ferdinando, recitando « l'ai 11 ni 111 ci Li zompa e volti » di l'etiti» 

l ippo ci ha da to in mer i to 
al la Mia in tenz ione di iar r i ­
v ivere in una n u o v a c o m m e ­
dia il p e r s o n a g g i o di P u l ­
c ine l la . 

« N o n è vero che Pu lc ine l l a 
sia morto; l'ho cap i to a p p u n t o 
ne l l e sere in cui ho rec i tato 
Palummella rompo e noia . 
Inut i le dire che il mio P u l ­
c ine l la sarà d iverso , c o m e d i ­
versa sarà la realtà con la 
q u a l e efili si troverà a c o n ­
fronto. Questa realtà sa tà la 
b o m b a a tomica , hi guerra , la 
e t erna cat t iver ia dei p r e p o ­
tenti . E Pu lc ine l la? Lui, in 
def init iva. >;uà il popolo , il 

« S o t t o la p o l v e r e c h e il graf iche d o b b i a m o inoltre s e ­
g n a l a r e la partec ipazione di 
Eduardo 
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LE MHMOKIE DI GUERRA DKL MARESCIALLO NAZISTA 

Il criminale Eesselring 
tesse gli elogi della CEP 
Riconoscimento a denti stretti della forza dimostrata dalla Resistenza italiana - Le efferatezze 

delle truppe tedesche ridotte a « tre o (infine casi »» - // rescont di Chicli e la lapide di Cuneo 

t e m p o ha a d d e n s a t o su di lui , 
sono c o n v i n t o c h e P u l c i n e l l a 
è ancora v i v o , v u o l e tornare 
alla luce de l so le , v u o l e p r o ­
nunc iare a n c h e lui la sua 
parola su tutta ques ta n u o v a 
e intricata realtà ». 

C e r t a m e n t e E d u a i d o lo sa: 
con que.Me parole eg l i r i p r o ­
p o n e v a quel la v i v a c e p a g i n a 
del la Storni del Teatro San 
Carlino di S a l v a t o r e Di G i a ­
c o m o , in cui v iene descr i t ta 
la reaz ione del popolo di N a ­
poli al t en ta t ivo di s o p p r e s ­
s ione di Pu lc ine l la o p e r a t o 
da l lo S c a r p e t t a a t traverso la 
creaz ione di una nuova m a ­
schera , que l la di Fe l ice S c i o -
s c i a m m o c c a . 

« E Pu lc ine l l a? — racconta 
Di G i a c o m o — C h e P u l c i n e l ­
la! — d i s se q u a l c h e altro — 
Scarpe t ta l'ha soppresso e ha 
fatto bene! Que l l i r iba t t evano 
che a v e v a fat to m a l e ; la q u e -
M o n e :)J?M» dai l a l l ò • < ai 
palcoscenic i deg l i altri teatri 
minusco l i fino ai g iornal i : 
l 'ucc is ione di Pulc ine l la era 
un reato che interessava t u t ­
ta la c i t tad inanza n a p o l e ­
tana ». E dopo poco Di G i a ­
c o m o c o n t i n u a v a : « N o n d i m e ­
no j t iepidi di Pu lc ine l la c o n ­
t inuarono a soffiar sul fuoco , 
e al 24 di g e n n a i o del 1881 si 
v ide perfino a n n u n z i a t a dal 
c a i l e h del '1 e a t n P a r t e ­
none ••!•:! '•(•mniedia m t i t o -

dec i sa proprio in 
ques t i g iorni — al film di De 
S ica L'oro di Napoli, di cui 
in terpre terà uno degl i e p i ­
sodi centra l i . 

« Ed ha in prog:«imma 
/ o l i r u f f .1 No: d? . r.ciu.i. do 
s c u o t e la testa . 

« 11 m i o teatro a d e « o è 
q u e s t o , il S. F e r d i n a n d o , e le 
cose m a r c i a n o troppo bene 
per d e c i d e r m i a qualcosa de l 
g e n e r e . Ciò c h e i n v e c e ho i n ­
t enz ione di fare è di o sp i tare 
al S. F e r d i n a n d o a l tre c o m ­
p a g n i e . In g i u g n o , m e n t r e io 
sarò in tento alla rea l i zzaz io ­
ne de l film, q u e s t o p a l c o s c e ­
nico sarà ca lcato da una n u o ­
va c o m p a g i n e , al centro de l la 
q u a l e sarà E m m a G r a m m a t i ­
ca, c h e interpreterà a l c u n e 
opere de l suo repertor io c l a s ­
s i co . c o m e , per e s e m p i o . TV-
resa Ha q li in . 

il vitrtelloHe #5/.».# 
I progett i e le fat iche d i 

Eduardo non si f e rmano qui . 
M e n t r e matura l'opera c h e 
d o v r à far r i v i v e r e la m a s c h e ­
ra di P u l c i n e l l a , m e n t r e ha 
in c a n t i e r e la reg ìa di u n film 
e si a c c i n g e ad i n t e r p r e t a r n e 
un a l tro , m e n t r e le rec i te a l 
S. F e r d i n a n d o si s u s s e g u o n o 
in in terro t tamente , egli non 
d i m e n t i c a di e s s e r e a n c h e u n 

Il manuale defili " europei­
sti « nostrani, dei difensori 
della CED e del riarmo tede­
sco, può ora arricchirsi di 
n u o r e espressioni, confortate 
dall'autorità di un celebre 
maresciallo. Il celebre mare­
sciallo è Albert Kesselring, 
e il contributo a questo ma­
nuale è contenuto in un libro 
che, portando originuriumcnte 
il titolo S o l d a t bis z u m le tzen 
T a g (Soldato fino all'ultimo 
giorno), è stato recentemente 
presentato agli italiani sotto 
quello più innocuo di < Me­
morie dì guerra ». 

I l l l l l l l l l l l l i t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Sibi l la nel I9H (disegno inedito di Michele Ca-celI.O 

• Il fatto che io mi sui deci­
so per l'Occidente — scrive 
Kesrelring facendo risalire 
la dichiarazione al '4X e come 
rivolta ad un ufficiale ameri­
cano — e mi adoperi, nell'am­
bito della mia limitata atti­
vità, affinchè si giunga a tra­
durre in atto l'idea di un or­
ganismo statale europeo, cìie 
io lavori quindi per il Servi­
zio storico americano, ha un 
profondo significato... ->. Altre 
professioni di fede ncll'". eu­
ropeismo » il nostro criminale 
di guerra, che molto di recen­
te venne ricevuto con una 
ventina di suoi colleghi alla 
base aerea americana di 
Fuerstenfeldbruck, le inseri­
sce poche righe più in là: 
• ... durante il servizio presta­
to come aviatore, ho acqui­
stato la convinzione profon­
da di dare al continente eu­
ropeo un nuovo ordinamen­
to 'K e ancora: « . . . ritengo sia 
necessario dimenticare tutto 
quanto potrebbe separarci, e 
cercare invece di riavvicinar­
ci nella nostru vecchia Euro­
pa, di imparare a compren­
derci reciprocamente e di tro­
vare, al di sopra di ogni cam­
panilismo, la via per l'unifi­
cazione del continente - Sem­
brano parole di De Gasperi, o 
di Sceiba, o,se vogliamo spin­
gerci piti in là, di Adenauer 
e di Dulles: sono soltanto pa­
role. invece, di un criminale 
di guerra, ridiventato libe­
ro cittadino nella Ciermania 
di Bonn. 

Vi è una parte in (piesto li­
bro che interessa direttamen­
te tutti noi. ed e quella in 
cui si parla dell'Italia e degli 
italiani, e degli avvenimenti 
che precedettero e seguirono 
l'8 settembre. Degli avveni­
menti che precedettero l'ar­
mistizio, basterà dire che 
Kesselring, ad ogni pagina, 
non trascura di far sentire 
disprezzo e diffidenza per le 
truppe italiane e per ì loro 
stessi comandi: ' Rommel — 
seri r e il nostro criminale do­
po aver lasciato trasparire fra 

le righe che il comandante 
(fe/ l 'Alrika K o i p era piutto­
sto incline ad abbandonare al 
loro des t ino , durante le riti­
rate, le truppe italiane — 
aveva pieso l ' a b i t u d i n e di 
mantenere il segreto sulle sue 
operazioni di fronte agli ita­
liani quanto più a lungo pos­
sibile, poiché, detto franca­
mente, non si fidava di loro ». 
E, qua e là, il c r i m i n a l e s'im-

latii: Na muzzinta morale fat- s,
I
utor

lfl d r a m m a t i c o , dal q u a l e 
il pubbl i co aspet ta n u o v e o p e ­
re. T r e sono le c o m m e d i e a l le 

un vero flagello per tutti »; 
d terzo </rti|>/>o •• co» l'andar 
del tempo assunse una for­
ma militare, che c o n s i d e ­
ra UH nemic i tedeschi e fa­
scisti ». Alci fidti costoro. u n i ­
t i le d ir lo , e r a n o dedi t i ad at-

punca a giudice, e s p r i m e n d o i t i r i l a • co» tra rie al diritto 
giudizi che hanno tutta l'ariaìdelle genti > tanto che - nella 
del rimprovero: «Non ebbi\aamni(i dei delitti non ne esi­
mili l'impressione — egli di­
ce —• che il po/iolo si fosse 
reso conto fi» da principio 
che si trattava di una lotta 
per la vita o per la morte » 

l,:i verità i<jiior;it:i 
Ala era Kesselring, semmai, 

che a v r e b b e d o n i l o renders i 
confo di c o m e il popolo ita­
liano non considerasse sua 
quella guerra: Kesselring, ge­
nerale nazista, » o » p o t e r à i n -
vece o non voleva capire que­
sta semplice verità, preten­
dendo che, per il solo fatto 
che Mussol in i a r e r à dtrl i ta- ' 

ste uno che non sia stato da 
essi compiuti, una volta, pa­
recchie volte, od anche in 
continuazione: omicidi prodi­
tori, impiccanioni. morti pro­
curate iwr annegamento o as­
sideramento. scottature, cro­
cifissioni: torturi' di ogni spv 

qua l i Eduardo a t t e n d e in q u e ­
sto per iodo: Min famiglia. Gli 

'ta da Pulcinella a Scioseinm 
tori » formate ni (armi parte, "tocca, ovvero l'apoteosi della 
da < c l e m e n t i cr iminal i >; un, ma.sc/uva napoletana. Vi f u -
.s'i'condo uruppo e formato di I t o n o applaus i e i n d i r n e ; a< . -. . -
- canaghe .. che rubavano « . P u l c i n e l l a c h e reagiva v e n n e j f / 1 " " V°n f , n i 5 c o , l ° " , a i e 

sacchcr/oinrano e 'he e rano fatta dal popo l ino di F o r i a . J L a r t e dclln c o m m e d i a . 
una vera u v a / i o n e •• D o p o il car te l lone di q u e -

« Il popo l ino di Foria ... v a - s f a n n o , che sv i lupperà u n 
le a dire q u e l l o . t e s s o in m e z - l p r o g r a m m ? " p a n i c o del t e a -
zo a cui è r isorto il S . F e r - > t m - - n a P o l e t a n o ' d a P e t , t o fino 

d i n a n d o , c h e è stato i n a u g u -
t i . c ' i ' i i / . ' i n i 1 

di un'opera la qua le ha c o m e 
protagonis ta a p p u n t o P u l c i ­
n e l l a : per g iunta , un P u l c i ­
ne l la di Pe t i to . 

'a V i v i a n i ed ai g iorni nostr i , 
con la ripresa di Natale in 
casa Ct ipic l lo ( repertor io a l ­
la rea l i zzaz ione del q u a l e è 
altresì i m p e g n a t o c o m e r e g i ­
sta il figlio de l grande « B a -

i i«'e 7 ; t t r . .«> l ' iv iat i i ) . E -
d u a i d o ha in tenz ione , per il 

' 1955. di ded icare il c a r t e l l o -
Eduardo non ci ha p a r l a t o ' n e ad una rassegna di c o m -

l<;sin'<li<» friivt' 

so l tanto di q u e s t o . La c o n v e r ­
saz ione ha a v u t o inizio anzi 
su un t ema del tut to d i v e r s o , 
va le a d ire q u e l l o del S. F e r 

a r i ; e l e » a m e » t o dei pozzi >•. C'è 
di che inorridire. E anche più 
da inorridire c'è. pensando a 
quell'attentato di via Rosel­
la. a Roma, clic Kesselriua 
descrive in (piestn modo: <• .la 
rappresatela (quella delle Fos-

raio la guerra. „U itnliani si *[' Ar,U-aiUw .V r» r . in ncca 
schierassero dietro di lui. E . \ ' 0 " n f " *'" j " . ' " •"" ' '" '"""X 

rie, attentati contro persone d i n a n d o e d e l l e p r i m e e s p e -
isolate o rciiarti. e perfino lo) r i enze di E d u a r d o c o m e c a p o ­

c o m i c o di una c o m p a g n i a in 
un teatro s tab i l e . 

no» capisce nemmeno, o mo­
stra almeno di non averlo 
capito, l'intimo significato di 
una sua stessa affermazione. 
che fa siliceo poche righe più 
a r a n t i : -- Il fat to pero r l ie i 
part ig iani a b b i a n o p a r t e c i p a ­
to con pussione alla lotta con­
tro le forze armale tedesche 
fa supporre che la popolazio­
ne non fosse sprovvista di 
spirito guerriero •>. 

Poi egli" dimentica ipiesta 
affermazione e c o m p i e una 
straordinaria divisione dei 
part ig iani in tre gruppi di­
stinti. cosa che dimostra ol­
tre a tutto la sua profonda 
ignoranza del problema. 

Lo schema che egli traccia i 

una compagnia in servizio T'i 
polizia, quindi destinata a di­
fesa della popolazione italiana. 

« S o n o c o r s e s t r a n e voc i 
su l l 'accog l i enza fatta al S a n 
F e r d i n a n d o da parte del p u b ­
bl ico n a p o l e t a n o . C'è s ta to 
perfino chi ha v o l u t o i n s i ­
nuare che le cose a n d a v a n o 
addir i t tura a rotol i . N o n r i ­
s p o n d e r ò a parole , ma a c i ­
fre. F ino a q u e s t o m o m e n t o 

c o m p o s t a di tirolesi ro» i m - j i i S . F e r d i n a n d o ha incassa to 
merosa famigl ia , attacco rhe\22 m i l i on i . Le rec i te e f f e t t ive 

=ono s tate 31 ed h a n n o reg i -pruroco numerose vittime, 
nonché l'uccisione d, parecchi d d ? 
passanti di nazionalità Italia- . _ ; 

m e d i e m o d e r n e , fra cui v e ­
d r a n n o la luce per la p r i m a 
vo l ta quei suoi lavori m e n ­
z ionat i . n o n c h é — con tut ta 
probabi l i tà — a n c h e l 'opera 
ded ica ta a P u l c i n e l l a . 

U l t i m a nota da s e g n a l a r e 
è l 'ades ione data da E d u a r d o 
D e F i l ippo al la r icorrenza 
de l l '8 marzo . Il popo lare a u ­
tore-.- t tore partec iperà i n s i e ­
m e con la sua c o m p a g n i a a l la 
manifestazi .M.e c h e si s v o l g e ­
rà al Teatro ^Politeama, ne l 
corso de l la q u a l e '.'on. L u c i a ­
na V i v i a n i . ivo lgerà un d i -
- •"-.• •'• • • ' • • • 1 Nanni: 
In q u e l l o s te -?o teatro e per 
que l m e d e s i m o pubbl i co D e 
F i l i p p o rec i terà con !a sua 
c o m p a g n i a il p r i m o atto de l la 
c e l e b r e c o m m e d h scarpe t t i a -

, t latori -i r-innre*.enta7inn*» T . o i n a Miseria e nobiltà. 
na. ed avvenne per opera r / i . u u " r i •• r a p p r e s e n t a z i o n e . t-ie\ . . . .. 
comuni s t i i to l iani settari , elici ">are un f a l l i m e n t o q u e s t o ? ! m u t . l e r i l evare con qiK.n 
a p i r a n o da traditori della j i a - l l o Io c h i a m e r e i p iu t to s to u n ì frin p r o t e s t a n d o di volerla 
salvare «> 

iili «lit'i'iim «jr:r/.ii*\* 
Dopo tutto ciò, die poteva 

fare Kesselring'.' Uccidere a 
man salva, o far uccidere, che 
è poi la stessa cosa E dei re­
sto q u e s t e HCCIMOIH avvenne 

siicLes.-,i, icnzci * ) . - . e d e m i , ili 
cu i m e r i t o — inut i l e d i r l o — 
va al p u b b l i c o di N a p o l i e al 

-"i'i'oatia '" organ izza ­
zioni d e m o c r a t i c h e f emmin i ' i 
de l la nostra città nbb.ano a c ­
co l to q u e s t o s e g n o di so l ida -

uo t r a d i z i o n a l e , g e n u i n o a m o - : rieta con la loro giornata di 
re per il t e a t r o >». I festa e di lotta da parte del 

Gl i spe t taco l i che m a g g i o r - . oopo lare Eduardo. 

q u e s t o : n» p r i m o grjippo d i l r o . c o m e il fetdmaresciallo si ni ci.-

m e n t e h a n n o reg i s trato s u c ­
ce s so s o n o que l l i p o m e r i d i a ­
ni . tanto c h e Eduardo ha 

KRMAXXO REA 

partigiani e costituito di 
•> pattuglie da ricogni'ione » 
formate da - nomini di par­
tito r. pronti a lutto, affian-

affanna a spiegare nell'ultima 
parte del suo libro, quella r i -
guardante il processo di Ve­
nezia al termine del quale 

RERMCOLOSA COXCOMUIEXTE O ALLEATA DEL VIAEUATIMìKAEO? 

e visione rane 

i 

Proiezioni regolari air «Ermitage» di Mosca - I congegni dell'apparecchio - Le trasmissioni a colori 

La te levis ione nel suo tenta­
t ivo d i mettersi al passo e d i 
bat tere come forma di spetta­
co lo universale il suo grande 
r ivale , il c inema, s'è ben pre­
s to trovata di fronte al proble­
m a de l l e d imensioni de l lo 
s chermo. 

Le d imens ioni abituali del­
l o s c h e r m o del te lev isore so­
n o infatti p iuttosto l imi ta te : 
i t ipi più diffusi hanno una 
d iagona le di 14 o di 17 poll i­
ci ( c i o è 355 e 430 m m . ) . Lo 
spet tatore , che si gode la tra­
smiss ione comodamente sedu­
to in poltrona con le cias.-iche 
pantofo le ai piedi , nell'inti­
mità de l la propria casa, può 
e s s e r e già più che soddisfat­
to de l l ' immagine che gli v iene 
offerta. Ma lo spettatore più 
e s i g e n t e e chi , s ia per scopi 
commerc ia l i , sia per scopi edu­
cativi , s i preoccupa d i po­
ter far ass is tere un pubblico 
numeroso alla proiezione di 
un so lo te lev i sore , avver te con 
insofferenza i l imiti suaccen­
nati . 

E' nato così il problema del­
la t e l ev i s ione su grande scher­
m o : problema che , dopo aver 
appass ionato tecnici , scienzia­
t i ed esercent i , s i può dire or­

mai t eor icamente e pratica­
m e n t e risolto. . 

Da qualche t e m p o infatti 
sappiamo c h e il c inema « Er­
mitage » di Mosca offre rego­
larmente ai suoi frequentato­
ri la proiez ione del program­
ma t e l ev i s ivo sul suo scher­
m o di ben tre metri per quat­
tro. Altr i e sper iment i sappia­
m o che sono stat i fatti negli 
Stati Uniti . 

Com'è poss ibi le p a c a r e dal­
l e modes te d imens ioni d"-'-
l ' immaguie ottenuta sul c ine­
scopio ( i l tubo a raggi catodi­
ci del l 'apparecchio r i c e v e n f 
di t e l e v i s i o n e ) a l le .grandi im­
magini del normale te lone ci­
nematograf ico? 

E' necessario un complesso 
apparecchio , che si compone 
d'un piccolo c inescopio su cui 
si forma un ' immagine eccezio­
na lmente br i l lante grazie al la 
tens ione anodica di ben 60.000 
v o l t ; d'uno specchio sferico, e 
d'un complesso ott ico per la 
correzione de l l e aberrazioni 
del lo s p e c c h i o ; e infine d'un 
altro specchio con un'inclina­
zione di 45' che invia l ' imma­
gine ingrandita su l lo schermo. 

S u ques to principio è fon­
dato l 'apparecchio con cui so-

cale da -squadre di sabota-[venne condannato a morte 
con il rispetto assoluto dei 
princìpi di umanità e del " di-

j r i t t o delle genti ». .Atrocità da 
parte delle truppe tedesche? 

•In tutto, dice Kesselring. ai 
tmio comando giunsero rap­
porti r i guardant i » tre o cin-\ 
j que * casi. I criminali non | 
.stanno dunque dalla parte dei) 

| t e d e s c h i (Kesselring lo affer-i 
i m a s u l l a sua parola eli ' s o l - ' 
' d a t o tedesco-!) ma dalla por-I 
: tr d e i partigiani, cosi come 
J n e l l e r a r i c cam]>agne di. 
guerra le atrocità vennero \ 
compiute solo ed esclusiva-, 

gurra u n orar io d: rappre ­
sentaz ion i del tut to d iverso . 
Darà un ^i!o spet tacolo al 
g i o r n o , nel tardo pomer igg io . 

Zapoforky vìsita a Praga 
la mostra di Guttuso 

PRAGA. 6 Il Presidente 
t r a n n e il c i b a t o , in cui lo d e U a Repubblica cecoslovacca. 
e f fe t tuerà di -era. e la d o m e - j Antonin Zapotocky. ha visitato 
n ica . in cui vi sarà !a c o n s u e t a ' n e i uion.i scorsi la mostra de i -
doppia rappresentaz ione . ' l e opere di Renato Guttuso. 

Q u a n t o ai progett i per i l i allestita nella Galleria Manes. 

Le prime a Roma 
CINEMA 

l i I io MMiiprc innato 
•a cabina di proiezione. I . 'ap-' idelto a i Toepfler nel IM.-» j t l - -~ ~V' / " ^y*,V"V." • h!«::.< e : . . e avrete tor*e a* 
parecchio v iene quindi abituai- ; ! Kirloforo) permet te p.,i ri. ^cnte da chi stava dall alfraiI.,TIJ ., • R ( j , „ . i : a d a a n e n . 
mente dtuato nella prim.. Ma portare l ' immagine ^ r e n d i t a P " " e ; ,>r,.».a dai polare»r poi - . ^ f - ; u ' . , «r i i « « e i | U l n d , U l . 
della «a l lena e imiv.:.c- i" .>-'* volontà sul grande schermo «ai francesi, poi dagli "«Otesi. r M t : n B r u " ^ n , . : , u n a d o I c e e 
cruìcio di alcuni po>ti l Questo Materna, che non e an- . Sarebbe troppo pretendere.^t.e_lCat„ ortnr.el:» mielata nr.o 

Esi-tc però un altro .-interna -ora def inita a m e n t e n i c ^ u •ij«'hr Kes.selriup si riconosca'^ a : . . a s t j , , o r t . et* :r. un c o m e n -

no state effettuate 1° proie­
zioni nel c inema di Mosca. 
Un apparecchio di costruzione 
americana, il P. T. 100 reali?-
?ato dalla R.C.A.. e s tato usa­
to per gli esperimenti fatt: 
a Venezia durante Io seor-o 
Festival- qui il c inescopio a \ e -
va uno schermo di 17 c m . di 
d iaconale ed era a l imentato 
da una corrente anodica di 
SO 000 vo l t : le immagini otte­
nute avevano le d imensioni di 
5 m. per 7 m. U o l a dt luce di proiezione Su Comunque , dm IR I! b i n i l a lettera del vescovo di Chie-

Un altro apparecchi. , de l |pr inc ip i analoghi «i basa ;1 -:- av T h e r m o e orma ii:.lt r c i l - ' t i che. a nome del si.o clero 
g e n e r e è =i!ato rea l -zz j 'o , "tema dell Eioofor-. | , a j , t . r ; a t e l ev i s ione t . u n e dei - b 

che presenta non pochi vai.- punto sul piano prat.Lo v con i - jco lpcrofe di cr imini atroci. Ma 
taggi. anche se a lcune dilli- merciale . ha pero grandi v a n - l e anche eccessivo che eo l i , al-
colta debbono ancora e^ser.- tagm e x i p t a t t u t t o offre lar-jla fine del suo libro, dedichi 
superate Si tratta del s i s tema' qhe prospet t ive potendo veni 
messo a punto dall 'accademi- r«- applicate» per la proiezione 
.-o .sovietico A. A. Cerniselo". ~u grande schermo della tele-
fondato vul metodo della vai- , \ i-.ione a c o l o n . 

decine di pagine a spiegare 
come e perchè il poppilo ita­
liano dovrebbe essergli grato. 
Ci:a anche, a questo p m p o s i r o , 

dalla Phil ips L'inconvenien-
te principale di questo siste­
ma, che pure ha dato ott imi 
risultat:, e costituito dall 'alto 
costo dell' in>taHazione: per il 
P.T- 100 e;"=o s, aggira sui 40 
mil ioni di lire. Un p e n c o l o e 
rappresentato inoltre dai 60 
mila od 80 mila volt necessari 
affinché l ' i m m a g n e ingrandita 
sullo schermo r i a l t i ancora ab­
bastanza luminosa Un ultimo 
inconveniente è costituito dal 
fatto che l ' ingrandimento e 
prat icamente invariabi le e ri­
ch iede la instal lazione del 
proiettore a una distanza mi­
nore dal lo schermo che non 

lenpensaìiti della 
Tanto il s istema sovietici , questo nuovo proure-M,. l ì j c i t ta . < j f e n . n m e n r r d i m e r o . 

quanto quel lo dclI'Eidoforo ri-! mezzo e let tronico potrà, p ò - ! - / loro itemi (dei generali 
solvono il problema della lu- nenrio fine a una suerra che 
minorità della immagine in- jnon ha Riu.-tificazioni. render»-
brandita ricorrendo a una soi- iva>ti servizi al cinema Ras.'-
gente lumino-a accessoria, in - giunta una soddisfacente per-
dipendente dal te lev isore , che ' lez ione dell ' immaRine, la tra-
e abi tualmente una lampada! emiss ione te lev is iva su grande 
ad arco. Questa luce molto 
ìnten-^a va a colpire un .-otti-
le strato di sostanza vischiosa 
sul quale si forma l ' immagine 
prodotta dal tubo a raggi ca­
todici: lo strato vischioso ha la 
proprietà di assorbire tanta 
più luce proveniente dal la 
fonte accessoria, quanto più 
intenso e il fascio e lettronico. 
Un s is tema ott ico tettale 

schermo in tutti ì molti cine­
ma di una citta permetterà in 
un giorno o due la v is ione d*»l 
film da parte di migl iaia e 
migliaia di spettatori , r iducen-
do tos i la durata de l lo sfrut­
tamento commerc ia le e garan­
tendo un rapido r icupero dei 
costi di produzione del film. 

PAOLO GOBETTI 

G n c n r h e r . Bande. Feurstein e 
Maelzeri e quello del mare­
sciallo Kesselriug saranno qui 
sempre benedet t i >•. 

Quando Kesselnna si sarà 
travestito da generale - e u r o ­
p e o >-, sempre che vi riesca, 
venqa in Italia- non troverà. 
al suo ritorvo sui luoghi dei 
suoi de l i t t i , il grazioso atte­
stato del rescovo di Chie t i . 
T r o r e r à i n r e r e q u e l l a l a p i d e 
c h e C u n e o ha cretto al suo 
nome, con l'elenco dei de l i t t i 
che co l i c o m p ì . 

EMILIO SARZI AMADE' 

:o di suore e ::.or.O«tta poi a ser­
vire :n una ca?«i di Mgnori'» A.lo 
:-:e»o .ìuxto An.edeo Xaz-zari non 
:*>:rà .l.c«rn«re aitro che il per 
»on<is;».r> ri. ur. uomo da: cuore 
:.oi>i.«- e sjer.ero^>. l'uomo ap-
pu:ito cne Miriam Bru « ha sem-
prt- a::-.ato * Sarà inutile dirvi a 
iue>ir> pun-.o che Jacques Sema* 

e Ta::.«ra Lee>» >or.n una cojipai di 
jjerfidi m:r;i^»r.;i i quali assieme 
a Adriano Rimoidi taranno di 
tutto per dividere ì due innamo­
rati. e che. -^ per due \oJte :# 
:oro malefiche arti avranno sue 
ce->o alla fine saranno i buoni 
a m o n t a r e con grande scorno 
dei :r.al\agt 

Speriamo di e>s-ere riuscì li a 
darvi in queste poche nghe una 
idea della banalità della storia 
che Mario Costa, con i. suo pur 
accorto mestiere ci ha racconta­
to in questo fi:m Glt attori. « > 
praitutio la Bru e Nazzari tanno 
del loro meglio per dare vita al 
rispettivi personaesl In parti eli 
nanco recitano Mari>« Merlin» e 
Aldo Silvani. 

11 traditore 
di Fort Ainmo 

La s tona e ambientata ne. 1836. 
cjusr.de l'esercito n-.ess-icar.o «. 
coniando del generale Stint» Ar.a 
marciava contro il Texa» di^pe-
ratan-.enie difeso. dappnr.cip;.> 
d» un gruppo di prodi, toidati 
e M>;on:«n. a Fori .\:air.o. Per 
salvare ia propria zamig.ia e quel­
le di alcuni suoi compagni d a ; -
rr.e u n volontario (Gienn Ford) 
abr-andona il torte Ma arriva 
tropjjo tardi, quando giA una 
Venda di delinquenti de". Tesi». 
tra^esciti da rr.essicar.i. ha uccu.*> 
la sua famiglia e depredato :« 
latteria Si crea intanto intoriM 
a: povero G.enn Ford un'atmo-
»rera di odio e di linciaggio, tut­
ti in:atti lo credono un vigliac­
co e traditore. 

Alia nne egli riuscirà per i .•» 
dimostrare la propria onestà e :. 
proprio valore salvando ur-a ca­
rovana di profughi dall a.<oai;o 
dei banditi. 

« Western » di modesta leva­
tura aboa^tanza movimentato dal 
punto di vista spettacolare e non 
privo di sentimenti nobili e uma­
nitari Lo ha diretto Budd Boet-
tscher Accanto a Glenn Ford. ;* 
solita Julia Adama, ormai consa­
crata in ruoli di • donna della 
prateria » 
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